
I PRONOMI PERSONALI 
• ALL’INTERNO DI UNA COMUNICAZIONE SCRITTA O PARLATA, INDICANO LA 

PERSONA CHE PARLA, QUELLA CHE ASCOLTA, OPPURE LA PERSONA O 
L’OGGETTO DI CUI SI PARLA; 

• SI DIFFERENZIANO INNANZITUTTO IN DUE GRUPPI FONDAMENTALI: 
O PRONOMI PERSONALI SOGGETTO, QUANDO POSSIEDONO LA 

FUNZIONE LOGICA DI SOGGETTO CHE COMPIE O SUBISCE L’AZIONE;  
O PRONOMI PERSONALI COMPLEMENTO, QUANDO RICOPRONO 

ALTRE FUNZIONI (COME IL COMPLEMENTO OGGETTO O IL 
COMPLEMENTO DI TERMINE); I PRONOMI COMPLEMENTO POSSONO 
AVERE DUE FORME DIVERSE: 
 UNA FORMA “FORTE” (DETTA ANCHE “TONICA”), IN CUI IL 

PRONOME È FORNITO DI UN PROPRIO ACCENTO; 
 UNA FORMA “DEBOLE” (DETTA ANCHE “ATONA”), IN CUI I 

PRONOMI NON HANNO UN ACCENTO PROPRIO MA, PER ESSERE 
PRONUNCIATI, SI APPOGGIANO ALLE PAROLE CHE LI 
PRECEDONO O LI SEGUONO. 

 
QUESTA È LA TABELLA DI SINTESI RELATIVA AI PRONOMI PERSONALI: 

PERSONA 
 PRONOME 

PERSONALE 
SOGGETTO 

PRONOMI PERSONALI 
COMPLEMENTO 
FORMA TONICA FORMA ATONA 

1A 
SINGOLARE 

 
IO ME MI 

2A 
SINGOLARE 

 
TU TE TI 

3A 
SINGOLARE 

MASCHILE EGLI, LUI, 
ESSO 

LUI, ESSO, SÉ LO, GLI, NE, SI 

FEMMINILE ELLA, LEI, 
ESSA 

LEI, ESSA, SÉ LA, LE, NE, SI 

1A PLURALE  NOI NOI CI 
2A PLURALE  VOI VOI VI 

3A PLURALE 
MASCHILE ESSI, LORO ESSI, LORO, SÉ LI, NE, SI 
FEMMINILE ESSE, LORO ESSE, LORO, SÉ LE, NE, SI 

 
 
 ATTENZIONE ALL’USO DI ALCUNI PRONOMI: 

• “ESSO” SI USA PER IL SINGOLARE MASCHILE RIFERITO ESCLUSIVAMENTE A 
COSE, ANIMALI O OGGETTI INANIMATI; NON PUÒ QUINDI ESSERE RIFERITO 
A PERSONE; 

• IL PRONOME “TE” DEVE ESSERE USATO COME COMPLEMENTO OGGETTO, E 
NON COME SOGGETTO, COME SPESSO SUCCEDE NELLA LINGUA PARLATA: SI 
DEVE QUINDI DIRE “COME STAI TU?”, E NON “COME STAI TE?”; 



• IL PRONOME “GLI” SIGNIFICA “A LUI”, E VIENE USATO SOLTANTO PER IL 
MASCHILE SINGOLARE; 

• IL PRONOME “LE” SIGNIFICA “A LEI”, E VIENE USATO SOLTANTO PER IL 
FEMMINILE SINGOLARE; 

• LE FORME ATONE DEI PRONOMI PERSONALI COMPLEMENTO SVOLGONO 
SOLTANTO LA FUNZIONE DI COMPLEMENTO OGGETTO E COMPLEMENTO DI 
TERMINE, E POSSONO CONTRIBUIRE A FORMARE UNA SOLA PAROLA CON IL 
VERBO (ESEMPIO: ASCOLTAMI; PASSAMI ECC.); IN QUESTO CASO SI 
TRATTA DI PARTICELLE PRONOMINALI ENCLITICHE; 

• I PRONOMI PERSONALI COMPLEMENTO POSSONO AVERE ANCHE FUNZIONE 
RIFLESSIVA, QUANDO L’AZIONE COMPIUTA SUL SOGGETTO RICADE SUL 
SOGGETTO STESSO. 

  
I PRONOMI RELATIVI 
 
I PRONOMI RELATIVI SOSTITUISCONO UN NOME E COLLEGANO TRA LORO 
DUE FRASI CHE CONTENGONO LO STESSO ELEMENTO, METTENDOLE IN 
RELAZIONE TRA LORO. 
 
                                                  PRONOME 
 

                            1A FRASE                2A FRASE 
 
                     HO INCONTRATO LUCIA, CHE MI HA SALUTATO CON GIOIA. 
 

                   PERIODO (O FRASE COMPLESSA) 
 
IL PRONOME RELATIVO DEVE COME NORMA ESSERE VICINO AL NOME A CUI 
SI RIFERISCE. 


